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Testo coordinato a recepimento delle seguenti revisioni: 

 

 

La revisione 01 delle Schede attivita' produttive/commerciali in zona impropria, approvate in 
sede di primo aggiornamento del Piano degli Interventi con DCC n. 47 del 05/11/2012, 
comprende: 
- la modifica della Scheda Progetto relativa all’insediamento n. 2, secondo la formulazione 
approvata nell’ambito della Terza Variante al Piano degli Interventi con DCC n. 30 del 
08/04/2014. 
 



NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

 

Insediamenti produttivi, commerciali e alberghieri localizzati in difformità 

dalle destinazioni di piano o che abbiano raggiunto i limiti massimi degli 

indici di edificabilità della zona (ex L.R. n°11/87). 

 

Per gli edifici individuati con apposita numerazione nelle planimetrie del 

P.R.G. sono consentite le utilizzazioni in atto e comunque nel rispetto dei 

contenuti delle specifiche schede progettuali raccolte nell’Allegato 1 del 

“Repertorio Normativo delle attività” che costituisce l’Allegato sub B delle 

N.T.A.. 

Sono consentiti gli interventi di manutenzione straordinaria, restauro e 

risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, demolizione, ricostruzione, 

ampliamento, in diretta attuazione del P.R.G. stesso e comunque nel rispetto 

delle succitate schede. 

Gli ampliamenti devono essere contenuti negli “ambiti” indicati nelle schede 

di progetto dell’allegato 1 del Repertorio Normativo delle Attività. 

Gli ampliamenti, da realizzarsi anche in fasi successive, sono ammessi fino al 

massimo de 60% della superficie lorda dell’attività sviluppata anche su più 

piani; il rapporto di copertura non può superare il 60% della superficie del 

fondo di pertinenza; la superficie complessiva non può superare comunque la 

superficie lorda di mq. 2.000. 

Gli interventi di cui sopra sono consentiti se risultano coerenti, o se vengono 

resi coerenti con il carattere dei luoghi e in particolare con: 

a) la tipologia, i materiali, i colori tipici del sito; 

b) la configurazione del suolo esistente, evitando deformazioni contrastanti 

con la morfologia del luogo. 

Le schede di progetto indicano i valori massimi consentiti di superficie 

coperta, superficie lorda, superficie a parcheggio, superficie a verde: ferme 



restando tali superfici la disposizione degli spazi a verde, delle alberature e dei 

parcheggi è indicativa dei criteri da seguire nella organizzazione degli spazi 

scoperti e può essere modificata a seguito di approfondimenti sullo stato di 

fatto, sui caratteri ambientali del sito e sulle specifiche esigenze dell’azienda. 

La sistemazione degli spazi scoperti deve comprendere anche la messa a 

dimora di alberature di alto fusto scelte tra le specie arboree locali (vedi Tab A 

e B dell’allegato alle NTA) disposte in modo da eliminare o ridurre l’impatto 

visivo dei manufatti nell’ambiente circostante. 

La superficie di parcheggio, è indicata in ciascuna scheda di progetto in 

relazione all’attività da insediare; tale dotazione deve essere direttamente 

accessibile al pubblico durante gli orari di apertura dell’attività. 

Gli interventi sono subordinati alla stipula di atto d’obbligo, redatto sulla base 

delle indicazioni contenute nella L.R. 11/1987 e ai sensi dell’ultimo comma 

dell’art.30 della L.R. 61/85. Qualsiasi elaborato di progetto presentato in 

mancanza dell’atto d’obbligo sarà nullo. 

Tutte le attività ricadenti nella zona del “Graticolato Romano” dovranno 

seguire i disposti dell’art.24 del P.T.R.C.. 

Valgono inoltre i seguenti parametri: 

- l’altezza degli edifici deve essere coerente con gli edifici contermini e non 

superare di norma ml.7,00 a meno di altezze diverse determinate dal ciclo 

produttivo; 

− la distanza minima fra edifici è di ml.10,00 a meno di costruzioni 

accessorie ricadenti nella stessa proprietà, nel qual caso è ammesso un 

distacco minimo di ml.5,00; 

− la distanza dai confini di proprietà e di zona non deve essere inferiore a 

ml.5.00, possono essere costruiti edifici a confine, se in aderenza con altro 

fabbricato; 

− la distanza dalle strade esistenti o di progetto non deve essere inferiore a 

ml.10.00.  















































S��eda di progetto Insediamento n. 2 così modificata dalla Terza Variante al P.I. approvata con DCC n. 30 del 08/04/2014.



���eda di progetto Insediamento n. 2 così modificata dalla Terza Variante al P.I. approvata con DCC n. 30 del 08/04/2014.














































































































































































































































































































































































































